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Le reti dei servizi di pubblica utilitàp

T t tt l ti di di t ib i d i i i di bbliTra tutte le reti di distribuzione  dei servizi di pubblica 
utilità il settore del gas è stato oggetto di una 
particolare attenzione normativa nell’ultimo periodoparticolare attenzione normativa nell ultimo periodo, 
pur avendo curato le attività di manutenzione che negli 
anni ne hanno migliorato le prestazioni.
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L ti d i i i di bbli tilitàLe reti dei servizi di pubblica utilità

Sia l’attenzione legislativa che normativa 
hanno contribuito a regolamentare la 
distribuzione, ma in modo particolare tutta la 
filiera interessata alla distribuzione e 
all’utilizzo del gas con le Associazioniall’utilizzo del gas con le Associazioni 
tecniche che li rappresenta, hanno lavorato 
per uniformarne organizzazioni eper uniformarne organizzazioni e 
comportamenti. 
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L’evoluzione del contesto di riferimento

La distribuzione del gas è al centro di un 
processo di riorganizzazione che staprocesso di riorganizzazione che sta 
determinando notevoli cambiamenti almeno 
in ambito nazionale.
Nuovi adempimenti legislativi e la creazione 
di stadard di servizio sempre più sfidanti p p
sono alcuni degli aspetti che impongono alle 
socetà di distribuzione profonde modifiche 
organizzative che stanno caratterizzando  il 
settore della distribuzione del gas.
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E’ doveroso riflettereE  doveroso riflettere

Questi elementi impongono a tutti gli attori delQuesti elementi impongono a tutti gli attori del 
servizio gas una attenta riflessione sulle 
modalità di manutenzione gestione emodalità di manutenzione, gestione e 
costruzione degli impianti di distribuzione.

L’economia e la sicurezza nella gestione degli 
impianti, faranno nel prossimo futuro la p p
differenza competitiva.
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Protezione catodica

Le attività di protezione catodica per gli 
impianti gas, non avendo la visibilità tipica p g p
degli impianti a “certificazione di conformità” di 
semplice controllo, anche se richiamate da 
l i d ll t t d ti d i d ti hleggi dello stato e da normative dai dati che 
ora vedremo, non risultano uniformemente 
applicate agli impianti presenti sul territorioapplicate agli impianti presenti sul territorio 
nazionale, complice una regolamentazione 
che non prevedeva comunicazioni controlli oche non prevedeva comunicazioni, controlli o 
penalizzazioni.
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Protezione catodica

Significativa è la norma che riguarda gli 
attraversamenti ferroviari con condotte gas,attraversamenti ferroviari con condotte gas, 
nel 1971 il Ministero ha regolamentato a livello 
nazionale gli attraversamenti e parallelisminazionale gli attraversamenti e parallelismi 
ferroviari ed oggi la soc. RFI riceve dai 
distributori dichiarazione semestrale sulladistributori dichiarazione semestrale sulla 
condizione di efficace applicazione della 
protezione catodica sulle condotte gas nelprotezione catodica sulle condotte gas nel 
tratto di attraversamento.
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Protezione catodicaProtezione catodica

Altrettanto significativo è l’esempio dellaAltrettanto significativo è l esempio della 
distribuzione idrica per renderci conto che 
l’assenza di regole controlli e sensibilità all assenza di regole, controlli e sensibilità al 
fenomeno delle corrosioni elettrolitiche ha 
creato una confusione che oggi paghiamo increato una confusione che oggi paghiamo in 
termini  di grave inefficenza degli impianti.
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Le “nuove regole”Le nuove regole

A partire dall’anno 2000 l’Autorità per l’energiaA partire dall anno 2000, l Autorità per l energia 
elettrica e il gas ha ritenuto necessario definire 
standard di sicurezza per diverse attività tecniche, tra 

t l t i t di d h i hi tqueste la protezione catodica, ed ha richiesto 
l’intervento di APCE, che in breve tempo, 
coinvolgendo le aziende interessate, ha scritto regole co o ge do e a e de e essa e, a sc o ego e
comuni di comportamento, per le quali l’impianto 
normativo nazionale esistente risultava scoperto, al 
fine di fornire criteri univoci e comparabili delle attivitàfine di fornire criteri univoci e comparabili delle attività 
di protezione catodica applicata agli impianti gas.
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Le linee guida sulla protezione catodicaLe linee guida sulla protezione catodica

Sono state redatte tre “linee guida” che sono g
state pubblicate dall’UNI e vengono 
costantemente aggiornate dall’APCE e rese gg
disponibili a tutti sul sito Internet UNI, APCE
e CIG.
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Le linee guida sulla protezione catodicaLe linee guida sulla protezione catodica

Le linee guida disciplinano comportamenti, 
responsabilità metodi di valutazione sugli 
aspetti riguardanti la progettazione, la 
gestione e cond ione dei sistemi digestione e conduzione dei sistemi di 
protezione catodica applicata ai singoli 
impianti di distribuzione del gas il tutto nelimpianti di distribuzione del gas, il tutto nel 
rispetto delle prescrizioni normative e 
legislative esistenti.legislative esistenti.
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L ti di di t ib i d lLe reti di distribuzione del gas

I d ti h d iI dati che prenderemo in esame saranno 
quelli dichiarati dagli operatori ed elaborati 
dall’Autorità riguarderanno le comunicazionidall Autorità, riguarderanno le comunicazioni 
degli anni 2002-2006 dei grandi esercenti 
(più di 100 000 clienti)(più di 100.000 clienti).

12



L’infrastruttura
La comunicazione dei dati di protezione catodica, 
benchè a livello aggregato, ci permette di elaborare 

’ li i l i d l tt ( f t d i d tiun’analisi complessiva del settore ( fonte dei dati 
www.autorita.energia.it), tutti i distributori.

anno 2002 2003 2004 2005 2006

Km rete 158.661 181.152 187.977 201.468

Km rete in acciaio 135.575 154.182 160.064 170.435

225.374

186.661

Km rete non protetta 6.239 7.521 7.146 7.958

% rete protetta 95 3 95 1 95 5

7.701
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% rete protetta 95,3 95,1 95,5 95,3 95,8



L’infrastruttura

La distribuzione del gas in Italia avviene 
attraverso una rete di condotte dellaattraverso una rete di condotte della 
lunghezza di oltre 225.000 km, di questa  più 
di 186 000 sono in acciaio pari al 95 8 %di 186.000 sono in acciaio pari al 95,8 %.

Una efficace applicazione della protezione 
catodica è fondamentale per la sicurezza e la 
conservazione dell’infrastruttura che deve 

it b ldilàessere concepita come un bene comune aldilà 
della gestione o proprietà.
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Le reti non protette catodicamenteLe reti non protette catodicamente 

Il 4 2 % d ll t i lt t tt iIl 4,2 % della rete risulta non essere protetta, pari a 
7.700 km circa è un’estensionwe importante, occorrerà 
comprendere nel dettaglio le motivazioni, se ci sonocomprendere nel dettaglio le motivazioni, se ci sono 
impianti dove è particolarmente difficile rispettare le 
norme o se si tratta solo di una differente sensibilità al 
fenomenofenomeno. 
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Le reti non protette catodicamente

Poichè le linee guida, che forniscono il criterio della non 
protezione che consentono periodi sufficentemente lunghi p p g
per attività di “lavorazione” è serio pensare che degli 
impianti siano realizzazi con criteri di non proteggibilità.
Aspichiamo che tale estensione, nella maggioranza dei casi 
sia riferita alla momentanea non protezione causata da 
problemi che siano esterni all’impianto, espressione di 
quella percentuale di rete che fisiologicamente ogni impianto 
può avere in virtù della dinamica di accadimentipuò avere in virtù  della dinamica di accadimenti 
particolarmente frequenti nei centri urbani.
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TABELLA GRANDI ESERCENTI ESCLUSI I 
DISTRIBUTORI CON 100% RETE PROTETTA

Km rete protetta (grandi esercenti) n. clienti finali Totale km rete Km rete acciaio Km rete non prot % rete acc. prot

ITALGAS 4.628.450 41.970 33.293 217 99,3

ENEL RETE GAS 1.996.728 9.418 27.606 434 98,4,

HERA 1.010.418 12.048 10.151 28 99,7

AEM DISTRIBUZIONE GAS E CALORE. MI 822.864 2.966 1.075 385 64,2

NAPOLETANAGAS 698.373 4.833 3.663 139 96,1

ITALCOGIM RETI 595.725 7.730 6.894 18 99,7

TOSCANA ENERGIA SPA 589.291 5.851 4.861 1.065 78

ENÌA 373.871 5.425 5.165 318 93,8

335 257 4 049 2 794 591 78 8ASM RETI S.p.A. 335.257 4.049 2.794 591 78,8

IRIDE ACQUA GAS 326.309 1.650 498 435 12,5

ACEGASAPS - TS 258.509 2.101 684 209 69,4

CONSIAG RETI - PO 167.457 1.383 1.288 6 99,5CONSIAG RETI PO ,

THUEGA LAGHI 155.000 1.853 1.829 0 99,9

THUGA PADANA - CR 151.945 2.462 2.449 97 96

THUGA MED. - MO 135.722 2.494 2.128 39 98,1

EDISON D.G. S.p.A 132.522 2.343 1.473 6 99,5

AGSM RETE GAS - VR 129.801 1.111 807 39 95,1

AMG - BA 110.935 515 498 213 57,1

106 771 1 434 1 318 490 62 8
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ACAM GAS - SP 106.771 1.434 1.318 490 62,8

Totale 14.706.008 155.767 129.381 4.736 96,3



Considerazioni 

Appare difficoltosa la ricerca di spiegazioni alle 
differenze che emergono dalle precedente tabella 
sull’applicazione della efficace protezione catodica.
Q li diffi l à l l i d llQuali difficoltà presenta lavorare nel rispetto delle norme 
in città come Trieste, Brescia, Firenze, Milano, Roma, La 
Spezia solo per citare alcune città che rispetto ad altreSpezia, solo per citare alcune città che rispetto ad altre 
ed analoghe per storia degli impianti o addirittura curate 
dallo stesso distributore presentano livelli di rete in p
acciaio non protetta più alti?
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ConsiderazioniConsiderazioni

L’aver creato regole comuni favorendo uniformità nellaL aver creato regole comuni favorendo uniformità nella 
comunicazione dei dati delle attività tecniche 
responsabilizza da un lato il distributore che si vede 
costretto a “misurarsi” nel mercato, dall’altra l’Ente 
regolatore al controllo, per affrontare gli aspetti di 
diff t li i d ll tdifferente applicazione delle norme con conseguente 
differenza competitiva.
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Considerazioni

Nel complesso riteniamo, che il raggiungimento di una 
percentuale media superiore al 96 % di reti in 
protezione sia da ritenersi valida non dovrebbe essereprotezione sia da ritenersi valida, non dovrebbe essere 
particolarmente difficoltoso il raggiungimento nei 
prossimi anni di una percentuale di eccellenza cheprossimi anni di una percentuale di eccellenza che 
dovrebbe attestarsi al 99/100 %. 
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I dati sulla protezione catodicaI dati sulla protezione catodica

Le Misure e il numero dei  sistemi di
protezione catodica in cui è suddivisa la rete

anno 2002 2003 2004 2005 2006
n. sistemi in cui sono suddivise 

le reti 6.320 7.051 6.595 6.527 7.744

n. medio Km rete in acc. prot. 
Per sistema di p. c.  20,5 20,8 23,2 24,9 23,1

Numero punti selezionati per le 
misure in continuo 3.105 6.989 7.415 7.027 8.602

Numero dei punti selezionati per 64 814 83 686Numero dei punti selezionati per 
le misure non in continuo 59.664 48.144 67.132 64.814 83.686
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Il numero dei sistemi

Il numero dei sistemi di protezione catodica, rapportato 
al totale della rete ci fornisce il numero medio di km di 
rete in acciaio protetta per ogni sistema, che è un altro 
aspetto rivelatore del modo di applicare la protezione 

t di i i dcatodica in azienda

22



Il numero dei punti selezionati

Il numero dei punti selezionati, sia per le misure 
rilevate in continuo che  per quelle rilevate non in 
continuo ci indica da una parte la reale necessitàcontinuo, ci indica, da una parte la reale necessità 
della creazione di “punti selezionati” e dall’altra la 
verifica dell’applicazione dei parametri previsti dalleverifica dell applicazione dei parametri previsti dalle 
norme.  
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Estensione e sistemi di 
protezione catodica

Al 31 dicembre del 2005 Anno 2006 

N.clienti finali 
Estensione 

rete acciaio in 
km 

Estensione rete 
acciaio protetta in 

km 

N.sistemi di 
prot. Cat. in cui 
sono suddivise 

le reti

n. medio di Km 
di rete in 

acciaio prot. 
per ogni sist

n. punti 
selezionati 
misure in 
continuo

n. punti 
selezionati 
misure non  
in continuole reti per ogni sist. continuo in continuo

ENEL RETE GAS 1.996.728 27.606 27.172 797 34,1 55 8.606 

HERA 1.010.418 10.151 10.122 358 28,3 905 2.787 

AEM DIST.NE GAS E CAL.- MI 822.864 1.075 690 106 6,5 24 1.620 

NAPOLETANAGAS 698.373 3.663 3.524 229 15,4 449 3.415 

ITALCOGIM RETI 595.725 6.894 6.875 304 22,6 0 2.811 

TOSCANA ENERGIA S.P.A. 589.291 4.861 3.795 207 18,3 451 286 

ENÌA 373.871 5.165 4.847 124 39,1 0 668 

ASM RETI S.p.A. 335.257 2.794 2.203 115 19,2 129 1.085 

IRIDE ACQUA GAS 326.309 498 62 82 0,8 0 295 

ASCOPIAVE - TV 311.722 6.207 6.207 142 43,7 40 2.216 

ACEGASAPS - TS 258.509 684 475 335 1,4 55 672 

ARCALGAS PROGETTI - PC 225.000 2.906 2.906 83 35,0 0 1.034 

SICILIANA GAS 222.140 2.022 2.022 129 15,7 0 847 

THUEGA LAGHI 155.000 1.829 1.829 71 25,8 5 631 

THUGA PADANA CR 151 945 2 449 2 351 60 39 2 0 754THUGA PADANA - CR 151.945 2.449 2.351 60 39,2 0 754 

THUGA MEDITERRANEA - MO 135.722 2.128 2.089 85 24,6 0 1.091 

AMG ENERGIA - PA 133.417 193 193 17 11,4 4 138 

EDISON D.G. S.p.A 132.522 1.473 1.466 24 61,1 0 624 

AGSM RETE GAS - VR 129.801 807 768 24 32,0 27 46 

G.E.I. GES. ENER. IMP. CR 120.261 1.994 1.994 60 33,2 0 650 

EROGASMET 117.255 1.384 1.384 38 36,4 0 659 

AMG - BA 110.935 498 285 32 8,9 0 450 

COINGAS SPA 109.661 1.693 1.693 74 22,9 14 603 

ACAM GAS - SP 106.771 1.318 828 62 13,4 26 475 

Totale 14.706.008 129.397 124.646 5.454 22,9 7.847 59.281 
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Estensione e sistemi di protezione catodicaEstensione e sistemi di protezione catodica

Nella tabella precedente è riportato un dettaglio dei p p g
“Grandi Esercenti” relativo all’anno 2006, dove dalla 
lettura dei dati possiamo notare come il discostarsi, in 

fpiù o in meno, dai parametri di riferimento delle norme 
(20 km), del numero medio dei km di rete protetta per 
singolo sistema di protezione catodica sia intimamentesingolo sistema di protezione catodica sia intimamente 
legato alla percentuale di rete in acciaio protetta 
dell’intero impianto riportata nella tabella precedente. p p p
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C id i iConsiderazioni 

Gli impianti di distribuzione del gas naturale risultanoGli impianti di distribuzione del gas naturale risultano 
mediamente ben monitorati per quanto attiene l’attività 
di protezione catodica, il lavoro normativo sulla p ,
manutenzione della protezione catodica delle reti gas 
svolto negli anni dall’APCE in collaborazione con UNI 
prima e con l’Autorità per l’energia elettrica e il gas 
dopo ha contribuito a fornire le regole basilari per 
regolamentare completamente la materiaregolamentare completamente la materia.
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C id i iConsiderazioni

Il di l t li lti i i d ll St tIl diverso ruolo assunto negli ultimi anni dello Stato non 
dovrà fermarsi esclusivamente alla regolamentazione 
ed al controllo occorre una presenza tangibile affinchèed al controllo, occorre una presenza tangibile affinchè 
l’applicazione di nuove regole tecniche garantiscano 
agli operatori pari opportunità. g p p pp
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L’APCE

APCE dal 1981, anno della sua costituzione svolge un 
ruolo di coesione tra aziende anche con finalitàruolo di coesione tra aziende anche con finalità 
completamente diverse, ma con un fattore in comune: 
creare le condizioni di accordo, al di sopra delle parti, , p p ,
per il corretto funzionamento dei servizi erogati e per la 
conservazione delle infrastrutture patrimonio del Paese.
Oggi è ancora più impegnata nel salvaguardare la 
cultura della Protezione catodica, negli ultimi anni 
bbi i f tti i tit d t t i i tabbiamo infatti assistito ad un costante impoverimento 

culturale all’interno delle aziende di distribuzione in 
questa materiaquesta materia.
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L’APCE

Nonostante la formazione del settore si mantiene 
li lli l ti b di i itti La livelli elevati, con un buon numero di iscritti, Le 

aziende di distribuzione sembrano non voler più 
i ti i t t i i l d i iinverstire in questa materia, rivolgendosi a service, 
esternalizzando i controlli e le manutenzioni.
Nulla in contrario ma qualcuno in azienda dovrà 
assumersi con competenza e responsabilità la 
paternità di certe scelte.
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